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Il Mitreo 

 

 

 

 

 

 
  

  

 Costruito nel II secolo a.C. ad uso di pochi fedeli, funzionò per oltre cinquecento anni, fino a ché 

l’imperatore Teodosio proibì ogni culto pagano. I cristiani locali, anziché costruirvi sopra una propria chiesa, 

come fatto in altre parti in segno di rivincita, ritennero più economico non distruggerlo, ma di riempirlo con 

materiali di risulta per renderlo inaccessibile. 

 Rimase tranquillo nel sottosuolo sammaritano per 1.500 anni fino a quando ai signori Cortese non 

venne in mente di costruire una casa. 
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SANTA MARIA DI CAPUA VETERE – Scoperta di una cripta mitraica 
  

 “Il ricordo della figura di Mitra a pag. 134-135 mi fece scoprire la esistenza del Mitreo il 

mattino del 20 giugno 1922 in uno scavo praticato per l’impianto di un casamento nella strada di 

accesso al Quartiere nella strada Pietro Morelli, ove per il mio ufficio di assessore delegato alle 

opere pubbliche detti ordini per il permesso richiesto dal muratore Vincenzo Cortese”. 

E’ un appunto dell’ing. Francesco Sagnelli (1846-1934) che fa riferimento al Dizionario Mitologico dell’abate 

Declaustre pubblicato in Napoli nel 1785 e di cui aveva una riedizione del 1834. Nel Dizionario, che reca una 

incisione del dio Mitra, è indicato come antico dio dei persiani sotto il qual nome onoravano il Sole ed il Fuoco.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 Francesco Sagnelli aveva lasciato importanti tracce della sua attività professionale nella nostra Città: 

nel 1876 aveva ricevuto l’incarico della redazione del progetto di prolungare il corso Garibaldi, e di impiantare 

un giardino pubblico, opere che saranno realizzate negli anni successivi per mancanza di fondi. Aveva inoltre 

redatto il progetto della Chiesa degli Angeli Custodi di corso Garibaldi, opera sovvenzionata da Gaetano 

Saraceni e consacrata nel 1882. 

 La notizia dell’importante ritrovamento fu pubblicata sul quotidiano "Il Mattino" del primo ottobre 

1922 nella cronaca di Terra di Lavoro con un breve trafiletto che riportava una data della scoperta diversa di 

quella indicata dal Sagnelli: 

  " Il 26 settembre 1922 nel rione S. Erasmo, al vico Caserma, il sig. Cortese, praticando uno 

scavo per fondamenta scoperse uno spiraglio che dà luce ad un sotterraneo. Accorsero sul posto il 

sindaco Liguori e l’ing. Sagnelli. Avvertitone l’ispettore ai monumenti e scavi prof. De Bottis, questi 

rilevò l’importanza della scoperta e la segnalò alla Sovrintendenza di Napoli".   

 

 

 
 

A sinistra, l’appunto 
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 Il vico Caserma citato nell’articolo è l’attuale vico Mitreo, conosciuto dai più anziani come a venella 

‘o Quartiere. Il nome derivava dal Quartiere Nuovo, la caserma costruita nel 1857 (successivamente 

denominata I Ottobre e poi Pica), con ingresso dal corso Aldo Moro, alla quale il vicolo era collegato da un 

ingresso successivamente murato per impedire le fughe notturne dei militari. 

 Assumerà il nome di vico Mitreo nel 1935. 

 

 

 

 

Gli scavi 
  

 La segnalazione della scoperta arrivò sulla scrivania dell’archeologo fiorentino Antonio Minto, 

Soprintendente ai musei napoletani, che diede l’avvio alle operazioni di scavo. La cripta – riferirà nella sua 

relazione del 1924 - era riempita da terra mista a rottami di tegoloni, calcinacci e pietrame di tufo, con cumuli 

maggiori in corrispondenza dei lucernari, che hanno servito come pozzi di scarico. Solamente nella parte 

inferiore si sono rinvenuti gli antichi strati di infiltrazione e di riempimento del piano, e si sono scoperti vari 

residui di materiali archeologici. 

 Vengono alla luce insieme a materiali di risulta frammenti di decorazioni, alcune monete di bronzo, 

lucerne. Durante l’esplorazione della cripta, Minto riceve la visita di Franz Cumont, archeologo belga, 

studioso del culto mitraico, che di ritorno dalla visita scrive il 22 marzo 1924 a René Cagnat, segretario 

perpetuo della Académie des inscriptions et belles-lettres di Parigi della importante scoperta illustrandone le 

particolarità uniche. 

 In Italia alcune anticipazioni sul ritrovamento vengono pubblicate sul supplemento al “Bollettino 

d’Arte del Ministero della Pubblica Istruzione”, del dicembre 1924 corredate delle foto che seguono, 

preannunciando che una descrizione completa del nuovo mitreo apparirà nella “Notizia degli scavi”. 

  

L’ingresso al vico Mitreo 

 in un acquerello di Cerezo 

con l’edicola votiva dedicata 

alla Madonna tra le anime 

del Purgatorio 
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 Come preannunciato, nel 21° volume delle “Notizie degli scavi di antichità” pubblicato nel 1924 

appare la relazione esaustiva sulla scoperta di una cripta mitraica a S. Maria Capua Vetere, dell’archeologo 

Antonio Minto con una dovizia di foto e una riproduzione a colori dell’affresco mitraico.  

 Il corredo fotografico è di estrema importanza perché mostra lo stato del mitreo al momento del suo 

ritrovamento prima del degrado che subirà negli anni successivi per una mancata politica di conservazione. 

 

 

 

 

 

 

 
 

La stampa turistica 

 
 La prima rivista turistica a dare notizia ai suoi lettori della nuova tappa da raggiungere è Le vie d’Italia 

edita dal Touring Club che dedica due pagine del numero di novembre del 1926 al mitreo di S. Maria Capua 

Vetere. 

 L’accesso è ancora problematico.  

 “Si solleva una botola di ferro che è lì in mezzo alla piazza, par che sia il chiusino di una cisterna 

o di una fogna, e si scende con una scala a piuoli – gradita occasione per le signore di avere un 

pochettino di paura - attraverso un foro quadrato che è l’antico lucernario del mitreo. Arrivati al fondo 

ci si trova nel curioso sotterraneo”   
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 La gradita occasione per le signore di avere un pochettino di paura proposta dalla rivista non fu 

apprezzata dalla principessa Maria José del Belgio in visita con il marito Umberto di Savoia nella nostra Città 

nel 1930: Fulvio Palmieri riferisce che il podestà Fratta non riuscì a convincerla ad affrontare la scala a pioli e 

quindi a mostrarle l’importante ritrovamento.  Ciò lo convinse a impegnarsi per la costruzione di un comodo 

accesso, avviando l’espropriazione di porzioni di terreno e pagando di tasca sua le spese, come ricorda la 

lapide in latino apposta nel 1932 all’ingresso. 
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 IL MATTINO ILLUSTRATO del 28 maggio 1934, descrivendo la religione mitraica e le cripte dove si 

svolgeva il culto, scrive che di essi nessuno può reggere al paragone di quello scoperto per puro caso, or è 

qualche anno, in Santa Maria Capua vetere, ed oggi soltanto reso accessibile al pubblico mercé i lavori della 

Soprintendenza agli Scavi campani. Chi entra in questo Mitreo non può non sentirsi compreso di stupore e di 

sgomento. 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  Per la cronaca, ricordiamo che il prezzo del biglietto d’ingresso per la visita dell’Anfiteatro e 

del Mitreo Campano fu fissato con decreto del 10 febbraio 1937 da Vittorio Emanuele III, re d’Italia e 

imperatore d’Etiopia, in lire 2 a persona.  

 Grosso modo, l’equivalente di quanto si paga oggi! 
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Gli studiosi  
 

 Nel 1947 il Mitreo riceve la visita di uno dei maggiori studiosi del mitraismo, l’olandese M. J. 

Vermaseren, ma le condizioni di tempo e di luogo non sono favorevoli per una ispezione accurata: vi ritornerà 

nel 1968, con moglie, fotografo e disegnatore. Grazie ad Alfonso de Franciscis, allora soprintendente per 

Napoli e Caserta, e a Luigi Garofalo Venosta, direttore del Museo di Capua, potrà condurre uno studio 

accurato che sarà pubblicato, in inglese, nel 1971, The Mithraeum at S. Maria Capua Vetere.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 Gli anni che seguirono registrano un incremento sempre maggiore degli studi pubblicati, basati tutti 

sulla prima fondamentale relazione di Antonio Minto del 1924. 

 Particolare attenzione vi ha dedicato l’amico Fulvio Palmieri, che fu dirigente del Servizio Cultura della 

regione Campania e Ispettore onorario alle antichità per la provincia di Caserta, nel suo testo del 1984 (Santa 

Maria Capua Vetere vecchie immagini e note estemporanee) dove tra vecchie cartoline e immagini si snoda 

la storia della cripta mitraica tra i personaggi che animarono il vicolo Mitreo e il rione Sant’Erasmo.  

 Il miglior contributo divulgativo, a mio avviso, resta il testo di Alberto Perconte Licatese del 2013, 

massimo storico locale vivente che da decenni porta avanti il suo impegno di studioso puntuale e nel quale 

potete trovare ogni indicazione utile alla storia del piccolo tempio sammaritano e del dio a cui è dedicato. 

 Per un ottimo servizio fotografico potete collegarvi al blog iviaggidiraffaella alla cartella di agosto 

2018. 
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Nel nome del dio Mitra 

 
  

 Il Mitreo si è conquistato anche uno spazio nella vita sammaritana di tutti i giorni: nel 1975, l’anno 

delle radio private, inizia la sua attività nel rione S. Erasmo Radio Mitreo, su impulso di Gennaro Ascione.

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Le facevano compagnia radio Capys, che trasmetteva da una mansarda del palazzo Schiavone, Radio 

2 L con sede in via Cappabianca, radio Volturnia con sede nei pressi della stazione ferroviaria: una storia tutta 

da scrivere da parte dei protagonisti per rinverdire con immagini e ricordi una delle più belle esperienze di 

questa città. 

 

 Anche il mondo dello sport ha voluto omaggiare il tempio sammaritano: nel 2018 si è costituita la 

squadra del Mithraeum, che milita onorevolmente nel campionato dilettanti insieme al Capua Vetere e alla 

Nuova Juve Sammaritana. 

 

 

 
 

 Il mondo della cultura ha onorato il Mitreo con due importanti manifestazioni: Il Mitreofilmfestival 

rassegna cinematografica nata nel 2000 riservata ai giovani autori e sceneggiatori di documentari e 

cortometraggi; e la rassegna d’arte MITHRA, SOL INVICTUS che prendendo l’avvio dalla visita alla cripta da 

parte di artisti di diverse discipline, ne ha esposto le opere ispirate dall’immagine del dio. 
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                                  Zacarias Cerezo, Mitra Tauroctono  
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